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«V iviamo momenti
difficili di troppi
cattivi maestri che

incitano all'odio e non san-
no quale influenza negati-
va possano avere sullemen-
ti giovani e più fragili. Mi
dispiace che questo accada
anche in Parlamento» ha di-
chiarato ieri, il ministro de-
gli Esteri, Antonio Tajani
(nella foto grande) dopo
l’informativa su Gaza. «Ad-
ditare il governo della re-
sponsabilità dellemorti nel-
la Striscia distorce la verità
- ha aggiunto - Dire che sia-
mo corresponsabili di mi-
gliaia di morti e dirlo, con
toni di odio, non va bene».
Eppure il vice premier,

non ha avuto peli sulla lin-
gua in Parlamento sulle vit-
time civili a Gaza. «Questi
morti innocenti feriscono i
nostri valori e indignano le
coscienze. La legittima rea-
zione del Governo israelia-
no a un terribile e insensa-
to atto terroristico, sta pur-
troppo assumendo forme
assolutamente drammati-
che e inaccettabili, che
chiediamo di fermare im-
mediatamente». Tajani,
«da amico di Israele» ha sot-
tolineato che «è fondamen-
tale porre subito fine
all’escalation e all’emergen-
za umanitaria nella Stri-
scia». Nonostante parole
nette sulla drammatica si-

tuazione dei civili palestine-
si, l’informativa alla Came-
ra e al Senato è stata accol-
ta da una gazzarra dell’op-
posizione. Il Pd ha urlato
controMatteo Salvini accu-
sandolo di avere «le mani
sporche di sangue». I grilli-
ni hanno accusato Tajani
di essere addirittura com-
plice del genocidio. Per
non parlare dell’estrema si-
nistra. Nonostante gli strali
dell’opposizione, l’Italia è

già in prima linea nell’inter-
vento umanitario. Nei gior-
ni scorsi sono passati 15 ca-
mion italiani donati al Pro-
gramma alimentare mon-
diale, che verranno utilizza-
ti dentro Gaza per distribui-
re farina e altri aiuti. «È con

i fatti che si aiutano i pale-
stinesi. Non con i proclami
o la demagogia» ha rispo-
sto Tajani in aula. Grazie al
programma Food for Gaza,
il nostro paese ha fatto arri-
vare nella Striscia 110 ton-
nellate di aiuti alimentari,

sanitari e beni di prima ne-
cessità.
Non solo: fra i governi oc-

cidentali quello italiano è
riuscito ad evacuare da Ga-
za più persone, 700 fra con-
nazionali, palestinesi con
doppia cittadinanza e altri
con il permesso di soggior-
no. Nelle nostre strutture
sanitarie sono stati curati
133 bambini feriti dalle
bombe. «Proprio in queste
ore stiamo portando a ter-

mine una nuova evacuazio-
ne da Gaza di 31 palestine-
si» ha annunciato il mini-
stro. L’Italia ha stanziato
110 milioni per numerosi
progetti nei territori palesti-
nesi stando ben attenti
«che nemmeno un euro fi-
nisca nelle tasche dei terro-
risti». I carabinieri avevano
riaperto il valico di Rafah,
durante la tregua e adde-
strano le forze di sicurezza
che rispondono all’Autori-
tà nazionale palestinese.
Un altro tassello per scalza-
re Hamas e la sua struttura
militare. «Non servono faci-
li slogan, buoni solo per le
piazze» ha ribadito Tajani
in aula puntando al cessate
il fuoco e al futuro obiettivo
di «due popoli e due Stati».
In Parlamento è stato

molto chiaro e netto sui pia-
ni di trasferimento:
«L’espulsione dei palestine-
si da Gaza non è e non sarà
mai un’opzione accettabi-
le». In egualmaniera sareb-
be assurdo, precludersi il
dialogo isolando Israele e
«richiamando l’ambasciato-
re» come vogliono gli ultrà
filo palestinesi. E ha lancia-
to un affondo contro i rigur-
giti di antisemitismo. «Non
si possono far ricadere su-
gli ebrei le azioni del gover-
no! - ha ribadito Tajani -
Mai più! Nessuno, dovrà
mai più avere paura perché
ebreo».
Il governo italiano sostie-

ne il piano arabo a guida
egiziana per la ripresa e la
ricostruzione della Striscia,
che metterebbe da parte
Hamas. E per realizzarlo Ta-
jani ha ribadito che «l’Italia
è pronta a contribuire a
un’eventuale missione in-
ternazionale di manteni-
mento della pace nella Stri-
scia di Gaza, sotto l’egida
delle Nazioni Unite e a gui-
da araba».
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di Fausto Biloslavo
Da Tajani lo stop a Israele:
«Reazione inaccettabile»
Alla Camera l’informativa del vicepremier sulla guerra:
«La risposta era legittima, ora si fermi». Scontro col Pd

Alberto Giannoni

Una piazza pacifista che spri-
gioni odio. Paradosso inquietan-
te. Ma in vista del 7 giugno il peri-
colo è questo: che la manifesta-
zione contro la guerra catalizzi
nuove tensioni o disordini per
mano antagonista.
Si addensano nubi sul giorno in

cui partiti e movimenti di sinistra
si ritroveranno in piazza San Gio-
vanni, a Roma, a manifestare per
Gaza e contro Benyamin Neta-
nyahu, al grido di «basta compli-
cità!». Basta complicità dell’Italia
con Israele, intendono, e già si
capisce quali saranno toni e ritor-
nelli della kermesse.
Le segreterie di Pd, Avs e 5 Stel-

le hanno deciso di blindare i con-
tenuti. Il luogo prescelto è storica-
mente caro al Pci, e tanto capien-
te da svelare le ambizioni di un
evento convocato alla vigilia del
referendum anche per mobilitare
un popolo che l’8-9 si vorrebbe
riportare alle urne per i quesiti su
lavoro e cittadinanza.
La piattaforma, hanno ribadito

ieri, sarà la loro mozione parla-
mentare pro Palestina. I settori
moderati dell’opposizione, in pra-
tica, sono stati messi alla porta.
Azione e Italia viva, per partecipa-
re, avevano provato a chiedere ga-
ranzie sui contenuti su e unmini-

mo di equilibrio (no a bandiere
di Hamas, no a slogan antisemi-
ti). Lo stesso ha fatto la «Sinistra
per Israele». In cambio hanno ri-
cevuto in cambio un secco «no»:
«La piattaforma è la nostramozio-
ne parlamentare - il senso della
replica di Nicola Fratoianni di
Avs - Le manifestazioni si convo-
cano così. Non è che si convoca-
no e poi qualcuno cambia la piat-

taforma, chi non la vuole fa le sue
valutazioni». Il messaggio è mol-
to chiaro: accomodatevi fuori. Ed
è arrivato ai destinatari: fonti di
Azione, infatti, hanno fatto sape-
re che ieri ci sono stati contatti
diretti tra Carlo Calenda eMatteo
Renzi per organizzare a Milano il
giorno prima (il 6 giugno) «un’ini-
ziativa comune» di «condanna
all'azione del governo israeliano»

ma anche «di sensibilizzazione
sul pericolo antisemitismo» e
«contro chi professa la distruzio-
ne di Israele». E +Europa si spac-
ca: Benedetto Della Vedova sarà
a Milano, Riccardo Magi a Roma.
Il significato politico della fac-

cenda è chiaro: Gaza è l’unico te-
ma su cui Pd, 5 stelle e Avs posso-
no presentarsi compatti e com-
pattarsi col loro mondo di riferi-

mento (l’associazionismo e i vip
dello spettacolo) e si considerano
tanto autosufficienti da poter
snobbare i gruppi centristi. Que-
sti, a dire il vero, erano anche ap-
parsi disposti ad allinearsi: Calen-
da per esempio ieri ha invocato

addirittura sanzioni per Gerusa-
lemme. Renzi, Calenda e Sinistra
per Israele hanno solo aggiunto
solo qualche riserva minima di
buon senso. Risultato? Zero. E
ora sembra che i siano stati messi
alla porta per aver osato chiedere
che la piazza non sia antisemita.
E si torna al clima di tensione. I

precedenti sono scoraggianti ed
è proprio quello che qualcuno a
sinistra oggi teme: l’effetto boo-
merang che potrebbe avere lama-
nifestazione pro Gaza di sabato
se venisse sfruttata dalle frange
antagoniste per scatenare scontri
e regolare i conti interni con i par-
titi (accusati di essere troppomor-
bidi) o con l’evento, considerato
tardivo. Il clima è eccitato, basti
pensare che per tutto il fine setti-
mana sono previste proteste e
presidi e per domani i Giovani

palestinesi annunciano una con-
testazione contro il ministro de-
gli Esteri Antonio Tajani, che sa-
rà a Brescia a presentare un cor-
so di laurea. «Fuori Tajani, fuori
Israele. L’università non dev’es-
sere complice del genocidio».

Prospettive

NUBI SULLA KERMESSE «PROPAL»

Sinistra in piazza senza centristi e garanzie
Verso il boomerang di un 7 giugno di odio
Alla manifestazione in San Giovanni solo Pd, 5 Stelle e Avs
Azione e Iv estromessi convocano un altro evento a Milano

TENSIONI
In Italia

si sono tenute
un gran

numero di
manifestazioni

pro Palestina
(in realtà

spesso pro
Hamas)

e spesso si
sono concluse

con disordini

L’opposizione alza i toni e cerca la rissa
Accuse a Salvini e al governo: «Siete complici»
ma l’esecutivo ha risposto con aiuti e iniziative

Amicizia
Preoccupato
per i rigurgiti
antisemiti
Nessuno
dovrà mai più
avere paura
perché ebreo
Mai più

Italia pronta a
una missione
internazionale
sotto egida
Onu e a guida
araba, per
mantenere
la pace

Già nei prossimi giorni previsti presìdi e proteste
Minacce dai Giovani palestinesi al ministro:
«Fuori Israele e Tajani dall’università di Brescia»
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